
 ILFATTO 5Martedì 13 gennaio 2015 il Giornale 

ALFANO
«Sul Vaticano smentito
allarme». Ma il prefetto
aumenta la sorveglianza

Emanuela Fontana

Non c’è un allarme specifico
sul Vaticano. Ministero dell’In-
terno e Digos smentiscono l’al-
lertadeiserviziamericanieisrae-
liani.La posizione dell’Italia ora
è ferma: nessun allarmismo,
non esistono segnali circostan-
ziatidiunpossibileattaccoterro-
ristico ad opera di cellule legate
all’Isis. In serata però il prefetto
dellacapitalehadecisodiraffor-
zare «le misure già varate dopo
l’attentatodiParigi»ehaspiega-
tochesivalutadi«attuareulterio-
ri particolari dispositivi di vigi-
lanzafissaeinformadinamica».

L’attenzione è altissima, in
particolaresuisimbolidellaCri-
stianità. Solo a Roma sono oltre
milleicosiddettiobbiettivisensi-
bili.Inalcunecittàsonoiprefetti
achiedereunrafforzamentodei
controlli, come i metal detector

alla torre di Pisa, dove la propo-
sta è stata avanzata dal prefetto
Attilio Visconti. «Abbiamo fatto
ulterioriverifiche-hachiaritoie-
ri il ministro dell’Interno Alfano
- e a noi non risulta» un allarme
specifico su San Pietro, «anche
seilVaticano è statopiù volteci-
tato dall’autoproclamato Calif-
fo dell’Isis». Il capo della Digos,
Diego Parente, si associa: «Non
c’è al momento nessun riscon-
trosulleminaccealVaticanoma
l’allerta è massima».

Purinassenzadisegnalazioni
precisedall’antiterrorismo,l’at-
tività di controllo è altissima so-
prattutto su due fronti: obbietti-

vi cristiani e obbiettivi ebraici.
La sorveglianza è innalzata an-
che nei posti di transito, che so-
no al contempo luoghi di aggre-
gazionedimassaepossibilican-
celli di accesso per gli autopro-
clamati «combattenti». E quin-
di, a Roma, uno dei luoghi più
sorvegliatiinquestomomentoè
il ghetto ebraico, ora pedonaliz-
zato,con laSinagogaelascuola.
È già stata innalzata la sorve-
glianza nell’area di San Pietro,
come di altre basiliche simbolo
(San Paolo e San Giovanni), ne-
gli aeroporti di Fiumicino e
Ciampino, alla stazione Termi-
ni, nel porto di Civitavecchia.
Tutti i cosiddetti«ghetti»ebraici
sono sotto stretto controllo, co-
me quelli di Padova e Bologna.
Anche se in questo caso esiste
già una collaudata «polizia» in-
terna.Ilruolodicontrolloterrito-
riale in generale viene ritenuto

importantissimo come primo
deterrentealterrorismo,purnei
paradossi. «Nell’ipotetica map-
pa del rischio- spiega alGiorna-
leun esperto di antiterrorismo -
il sud è paradossalmente meno
esposto: dove c’è qualcuno che
sorvegliaoaddiritturagestisceil
territorio,mafiaemalavita,lein-
filtrazionisonomoltopiùdiffici-
li, a meno di alleanze per ora
escluse se non impossibili». A
Bologna vengono considerati
obiettivialtamentesensibililaSi-
nagogaelabasilicadiSanPetro-
nio. Massima attenzione anche
aFirenze,inparticolareallabasi-
licadiSantaMariaNovellaealla

stazione, e al Duomo di Milano
con gli aeroporti di Malpensa e
OrioalSerio,oltrecheallaStazio-
ne Centrale.

Sorveglianza aumentata an-
chenelterzo aeroportoitaliano,
ilMarcoPolodiVenezia.AVene-
ziasonointensiicontrollianche
nelporto,dovefinoadunasetti-
manafaarrivavanonavidallaSi-
ria.Nellaretedeisitidasorveglia-
resonoinseritiqueiluoghidicul-
tomenoconosciuti,madotatidi
altissimo valore simbolico, co-
me la basilica di Loreto, nelle
Marche.L’allertaè estesa a tutte
le basi e alle caserme america-
ne,comequelladiCampDerby,

in Toscana, e la caserma Ederle,
inVeneto,eallesedideigiornali,
anchesel’attaccoaCharlieHeb-
do viene considerato non ripro-
ducibileinItaliaperilruolospe-
cifico del settimanale colpito.
Rinforzata la sorveglianza delle
ambasciateedeiconsolatiame-
ricani, francesi e israeliani. Gli
obbiettivipossonoesserepoten-
zialmenteinfiniti, nelmomento
della grande paura europea
ogni città è a rischio, ogni luogo
molto frequentato è esposto, ed
è per questo che il tentativo è
quello di non creare allarmismi
basati solo su supposizioni, affi-
dandosi alle indicazioni precise
dell’intelligenceedell’antiterro-
rismo, ora dedicati in particola-
re al controllo del luogo per ec-
cellenza in cui le nuove cellule
«di guerra» si ritrovano e si ali-
mentano: internet, la piazza pa-
rallela del reclutamento.
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La «lady Jihad» italiana
e i legami con la rete albanese
FaustoBiloslavo

La prima «lady Jihad» italia-
nahautilizzatounafilieraalba-
neseperraggiungerelaSiriaas-
siemeadA.K.,ilmaritoorigina-
rio del paese delle aquile. Fonti
del Giornale in Albania fanno
sapere che «la coppia ha aderi-
to al Califfato in Siria». Maria
GiuliaSergioconvertitainFati-
ma Az Zahra nasce a Torre del
Greco 27 anni fa. Si trasferisce
adInzago, in provincia di Mila-
no con padre, madre e sorella,
che diventano tutti musulma-
ni.Primasposaunmarocchino
e poi sceglie A. K., albanese più
votato all’islam radicale. Con
luisispostanelGrossetano,do-
verisultal’ultimodomiciliono-
to in un piccolo centro con una
forte comunità albanese e fino
apocotempofaresidenzadiun
capoccia religioso.

«La presenza di consolidati
network di reclutatori albanesi
su territorio italiano era noto:
reti attive in svariate regioni
d’ItaliatracuilaLombardia,La-
zio, Liguria e Toscana» sottoli-
neaGiovanniGiacalone,esper-
to di radicalismo islamico nei
Balcani.

Nel settembre dello scorso
anno Fatima, aspirante jihadi-
sta italiana, va a Roma e acqui-
staunbigliettoaereoperlaTur-
chia.Il sospettodell’intelligen-
ce è che abbia utilizzato, grazie
al marito, la rete dei volontari
della guerra santa che partono
dall’Albania. Gent Pahsaj è un
imam del paese delle aquile,
cheviveinTurchiaedèindaga-
to per aver favorito il passaggio
dei combattenti in Siria.

I centri di reclutamento dei
circa140jihadistialbanesicon-

troil regimedi Damascosareb-
bero soprattutto Cerrik e Li-
brazhdnelcentrodell’Albania.
«L’italiana convertita Fatima e
suo marito avrebbero usato
questa filiera per raggiungere il
Califfato» spiega la fonte alba-

nese.O quello che ne restava in
Turchia.L’11marzoscorsol’an-
titerrorismo di Tirana ha arre-
stato sette sospetti, compresi
due imam, per i sermoni sulla
guerrasantaedilreclutamento
di combattenti per la Siria.
L’operazione è avvenuta nella
capitale, Elbasani, Pogradec e
Librazhd,unodeicentridellafi-
lieracheavrebbeportatolapri-
ma lady Jihad italiana fra le
braccia dello Stato islamico.
L’altracittadinasospettaèCer-
rik, dovefin dagli anni Novanta
era stata impiantata la scuola
coranica El Faruk, poi fatta
chiudere.Isauditihannofinan-

ziato in seguito l’università «El
Hagri»el’inviodistudentialba-
nesi nel Golfo grazie al movi-
mentosalafita.ACerrikgiunse-
ro anche dei «missionari» isla-
mici sudanesi. Il sospetto è che
attraverso un’organizzazione
caritatevole musulmana siano
arrivati pure dei soldi da Ay-
man Al Zawahiri, oggi capo di
Al Qaida.

Loscorsoanno,secondouno
studiodelKing’scollegediLon-
dra sulla radicalizzazione,
c’erano 140 combattenti alba-
nesiinSiria,altri150provenien-
tidalKosovoedunaventinadel-
la stessa etnia dalla Macedo-
nia. Ed il flusso continua grazie
all’effetto calamita del Califfa-
to.

Secondo Giacalone «alcuni
villaggi dell’Albania centrale
sono da tempo diventati luogo
disostaepassaggioperestremi-
sti che arrivano nel paese dal-
l’ItaliaedalKosovo,perdiriger-
si in Turchia e poi in Siria».

www.gliocchidellaguerra.it

«I killer? Scimmie»
E il rettore lo bacchetta

ILMASSACRODI PARIGI L’Italia in pericolo

Ali Agca il terrorista
turco che sparò a
Giovanni Paolo II
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PROF A MODENA

Agca indisturbato in Vaticano
Alla faccia dei controlli...

l’inchiesta

Mezzo Paese al sicuro (sotto lamafia)
Sono migliaia i luoghi a rischio. Tutti al Centro-Nord, perché al Sud «le infiltrazioni sono più difficili»

Fatima e il marito aiutati dai connazionali
di lui ad arrivare in Siria e nel Califfato

Il totale dei combattenti
stranieri in Siria arrivati
da Albania, Kosovo eMa-
cedonia

Ha definito «scimmie ammae-
strate» ikillerdiCharlieHebdo
inunaintervistaalla«Gazzetta
di Reggio». Così ha scatenato
unputiferiounprofdell’Univer-
sità di Modena e Reggio Emi-
lia,NicolaBarbieri.Paroletrop-
po dure per il rettore Andrisa-
no, che l’ha «condannato». Po-
lemiche e indignazione della
LegaaThiene(Vicenza)dovein
unistitutotecnicoèstatoasse-
gnatoiltema:«Persuadiuntuo
compagnoleghistacheilfeno-
menomigratoriononèunpro-
blema, bensì una risorsa».

L oannunciavadatempoaimedia
dituttaItaliachepuntualiaveva-

no riportato la notizia. Alì Agca, l’at-
tentatorechenel1981, tentòdiuccide-
re PapaWojtyla lo aveva ribadito an-
coradue settimane fa: «Verrò aRoma
apregaresullatombadiGiovanniPao-
lo II». Detto fatto. Alla faccia dei con-
trolli, di Schengen e dell’intelligence,
niente di più semplice per il terrorista
turco con il divietodi entrare in Italia:
da Istanbul a Roma scoperto quando
ormaieraaPiazzaSanPietro. Il27di-
cembre, unapiazza che purtroppo lui
conoscemolto bene.

Il viaggio verso il terrore


